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     Ancora una perdita nella esigua popolazione di orso bruno marsicano.  

     Nel pomeriggio di oggi una giovane femmina, recuperata in mattinata in gravi 

condizioni nel territorio di Sperone, è morta nonostante le cure somministrate dal personale 

dell’Ente parco.  

     La gravità dell’accaduto è accresciuta dalla possibilità che il decesso dell’orsa sia dovuto 

a una patologia contagiosa che, se acclarata, costituirebbe un serio rischio per la 

sopravvivenza della popolazione marsicana.  

     In attesa del risultato delle analisi dei campioni inviati all’Istituto zooprofilattico di 

Teramo esortiamo chiunque abbia responsabilità di gestione, a partire dal ministero 

dell’Ambiente per finire a quello della Salute, passando per l’Ente parco nazionale, a non 

tardare nel prendere i dovuti provvedimenti atti a scongiurare quella che costituirebbe una 

vera e propria catastrofe ecologica e una perdita irrinunciabile per la biodiversità del nostro 

Paese. 

 

Il presidente 

Corradino Guacci 

 

 

 

 

 


